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IN MEMORIA DI MOHAMMED ZAHIR SHAH 

RE D’AFGHANISTAN PER 74 ANNI 
 

Il CMI ha organizzato ieri, a Roma ed a Parigi, nel terzo anniversa-

rio del suo richiamo a Dio, un solenne omaggio a Mohammed Zahir 

Shah (16 ottobre 1914 - 23 luglio 2007) Re dell'Afghanistan, dal 

1933 al 1973 “de facto” e, fino alla morte, “de jure”. 

L'8 novembre 1933 fu proclamato Re, dopo che il padre, Moham-

med Nadir Shah, era stato assassinato. 

Nato in una famiglia di Pashtun, la più grande etnia dell'Afghani-

stan, il Sovrano defunto riuscì a mantenere sia la neutralità dell'Af-

ghanistan che i suoi confini durante la seconda Guerra Mondiale ed 

iniziò subito dopo profonde riforme amministrative e sociali: fondò 

la prima moderna università e rafforzò le relazioni culturali e com-

merciali con l'Europa. Nel 1964 concesse una nuova costituzione, 

trasformando l'Afghanistan in una moderna democrazia con libere 

elezioni, un parlamento, diritti civili, emancipazione per le donne e suffragio universale (l’unico in que-

sta parte del mondo). Durante i suoi primi 40 anni di regno, il paese godette di un periodo di stabilità e di 

apertura culturale, politica, commerciale e turistica. 

Malgrado il progresso, le rivalità tribali rimasero e suo cugino Mohammed Daoud Khan, già Primo Mi-

nistro, nel 1973 fece un colpo di Stato a favore un governo repubblicano durante un viaggio di Zahir 

Shah in Italia. Zahir Shah abdicò, ponendo fine “de facto” alla Dinastia Barakzai. Questa abdicazione 

non ha nessun valore giuridico, perché fu imposta al Sovrano. Il Re visse in esilio in Italia per ventinove 

anni e il regime comunista gli proibì di tornare in Afghanistan. Mentre il paese si trovava sotto il con-

trollo della forza multinazionale, il Re tornò nell'aprile 2002, per aprire la Loya Jirga. 

Zahir Shah è rimasto nel Palazzo Reale di Kabul, ma gli è stato negato il trono dalla Loya Jirga a favore 

del titolo di “Padre della Nazione”. Il 7 dicembre 2004 ha presenziato, a Kabul, al giuramento di Hamid 

Karzai come Presidente dell'Afghanistan. 

 

Re legittimi dell’Afghanistan 

1823-39 Dost Muhammad, primo periodo di regno 

1839-42 Occupazione britannica con il regno di Shah Shuja 

1842-63 Dost Muhammad, secondo periodo di regno 

1866-68 Muhammad A'zam 

1868-79 Sher Ali 

1879-81 Muhammad Yaqub 

1880-1901 Abd ar-Rahman 

1901-19 Habiboullah Khan, figlio del precedente, assassinato 

1919-29 Habiboullah Khan, nipote del precedente, abdica 

1929-30 Anayatoullah, fratello del precedente, abdica 

1930-33 Gen. Mohammad Nadir Shah, discendente di un fratello di Re Dost Muhammad, assassinato 

1933-2007 Mohammed Zahir Shah, figlio del precedente. 
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